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La sponda sinistra 
Festa 
sull'Isola Tiberina 

ISOLA FLASH 

Tutu In pl*U, senza tabù. La Sinistra giovani
le toma con una serata in discoteca dal titolo Tu 
mi turbi. Un'occasione in più per riproporre do
mande e risposte sulla sessualità. Ieri sera è sta
to distribuito un piccolo opuscolo dalla coperti
na azzurra, unitamente a profilattici, all'entrata 
del dancing. Insieme per parlare e «sfatare» in 
pubblico, tabù e riserve su temi come, tra gli al
tri, l'Aids. Colonna sonora della serata e stata la 
musica dei Rock 'n roll house and booghy. Quat
tro «rocker» di casa nostra, che hanno ripropo
sto brani firmati Clash e Rolling Stoncs. Enrico 
Antinori alla Batteria, Dario Capene, chitarra e 
voce, e Fabio Gatti al basso hanno aperto lo 
«show» con Satisfaction dei mitici anni 'SO. 
La notte Ira sabato e domenica I ragazzi 
del servizio d'ordine all'Isola Tiberina 
hanno strappato dalle braccia del Tevere un uo
mo di trentacinque anni. Verso le tre di notte la 
vigilanza della festa ha avvistato una persona in 
acqua, immediati i soccorsi e il salvataggio. Lo 
sfortunato «isolano» è stato portato al pronto 
soccorso del Fatebenefratelli. 
Sette petizioni sul diritti del consumatori e 
degli utenti. Un'iniziativa promossa dalla Con
sulta nazionale consumatori e utenti. Allo stand 
•Centro dei diritti» i soci della Federconsumatori 
illustrano e presentano le campagne e le inizia
tive che stanno realizzando. Il risparmio energe
tico, una politica dei trasporti e il corretto uso 
dell'acqua. Nel giro di due anni dalla fondazio
ne, la1 federconsumatori è molto cresciuta e la 
•rosa» delle sezioni territoriali e salita a quaran-
la. L'asSocia2lone è in grado di otlrlrd tf clttadl-
nriHWrrnaiìóVri e'servizi, una'Struttura creata' 
per riuscire ad Imporre prodotti puliti e sicuri e 
in conformità con le norme ambientali. Impe
gnata -a tutto campo» nella rivendicazione dei 
diritti ignorati o violati e nell'organizzazione di 
un'autotutela efficace. Dalla vertenza sulle di
sfunzioni e gli «arbitri» tariffari della Sip, alle ini
ziative per grarantire l'assistenza al consumato
re nella micro-conflittualità commerciale, alla 
lotta per la trasparenza nel servizio bancario e 
assicurativo. E' stato realizzato, inoltre, un servi
zio Sosconsumatorl e utenti che offre consulen
za e assistenza legale. 

Tre ore di dibattito 
con il sindaco Franco Carraro 
e rappresentanti politici e sindacali 
per conoscere Roma Capitale 

La le 
BIANCA DI QIOVANNI 

e sul futuro 
H Domenica scorsa sull'i
sola 6 «approdato» anche lui, il 
sindaco Franco Carraro, ac
compagnato da un,.» schiera di 
consiglieri comunali e accollo 
da una folla accorsa ad ascol
tarlo, a porre domande e ester
nare problemi. È stato un in
contro «fiume», durato quasi 
tre ore, tra un pubblico-forma
to por lo più <Je gov*ni,,«*4fi -legge non resi 
amministratori' lott i l i ' Luciano ^ a . visto-Che 

hanno illustrato la storia della 
legge per Roma Capitale, nelle 
sue fasi parlamentari e consi
liari. Il tutto •orchestrato» dalla 
paziente e chiara presentazio
ne di Giuseppe Pullara, giorna
lista del Corriere della Sera, 
che ha coordinato il dibattito. 
Il sindaco ha esordito espri
mendo la convinzione-che la 

Di Pietranlonio (De), Bruno 
Marino (Psi ), Francesco Rutel
li (Verdi). Sandro Del Fattore 
(Rifondazionc comunista), 
Renato Nicolini e Piero Salva-
gni (Pds) e infine Piero Albini, 
segretario aggiunto della ca
mera del lavoro 

Il tpma era di richiamo: «Il 
futuro di Roma Capitale». Cosi, 
davanti a una platea attenta 
che ha racchiuso lo spazio con 
un «muro» umano, i politici 

stato approvato da un'ampia 
schiera di consiglieri. Le uni
che eccezioni sono state: i! 
rappresentante di Rifondazio
ne, il gruppo missino e due 
verdi. Quindi credo proprio 
che sì realizzerà, anche se con 
difficoltà e sicuramente con 
polemiche, perché la macchi
na comunale è complessa». 
Per Carraro sono quattro le 
condizioni imprescindibili per- . 
che la legge venga attuata. In 

primo luogo che la strutt ita 
politico-amministrctiva della 
città funzioni. Poi che anche i 
singoli cittadini siano sensibili 
e attenti al progetto. Seguono 
le necessità economiche- che 
lo Stato stanzi almeno mille 
miliardi l'anno e che anche in
vestitori privati siano interessa
li e stimolati a impiegare capi
tali. 

, _i -.-rDjasgnato cosi, in poche 
ror^mor^^lJW[Ìl.reticolo di quel gran-

a è '•HeTJranbWlncora racchiuso in 
mille progetti che trasformerà 
Roma in capitale europea e 
centro importantf dell'area 
mediterranea. L'obiettivo lilia
le resta, comunque, la qualità 
della vita dei romani, che sub.-
scono lo stress di ui a città che 
si è espansa selvaggiamente. 
Una crescita qualitativa, dun
que, e non soltanto un mega
cantiere in cui coshulre grandi 
opere. Questa l'idea guida del
la legge per Roma Capitale, 

sottolineata anche da Albini, 
che ha auspicato in una sta
gione di riforma amministrati
va, che dia alla città strumenti 
nuovi per autoregolamentarsi. 
La parola e passata poi alle 
opposizioni. Rutelli e Salvagni 
hanno spiegalo che l'accordo 
con la maggioranza e stato 
possibile grazie alle vittorie 
che l'opposizione ha registrato 
imponendo emendamenti im
portanti. Come il rapporto pa
ritario tra lo Stato e l'autono
mia locale, il ruolo guida del 
consiglio comunale, che è di 
fatto la sede decisionale, e so
prattutto la norma degli espro-
pn generalizzati, come ha no
tato Salvagni. L'esponente pi-
diessino ha proseguito: «pen
siamo che modernizzare que
sta città sia compito di tutte le 
forze politiche. Per noi moder
nizzazione non significa svi
luppo illimitato, ma progresso 
civile e sociale». Rutelli ha ri

cordato i grandi successi che 
le forze ecologiste hanno regi
strato: la creazione del parco 
dcll'Appia e di Fon imperiali, 
la collocazione dell'Audito
rium. Insomma, Pds e Verdi 
hanno scelto di cooperare atti
vamente, di cominciare final
mente a lavorare, dopo che le 
loro condizioni erano state ac
cettate. 

Un «no» socco al program- . 
ma ha espresso, invece, Kifon-
dazione. «Sono molto emozio
nato a parlare a una festa del
l'Unità per la prima volta come 
ospite», ha esordito Sandro Del 
Fattore, creando un'atmosfera 
carica di commozione. Poi è 
passato a motivare le ragioni 
del suo dissenso. La variante di 
salvaguardia (cioè la regola
mentazione che stabilisce 
quanto si può ancora costruire 
e quanto deve rimanere area 
verde) doveva essere approva
ta pnma della legge. Il pro

gramma, poi, per Del Fattore, 
•è soltanto un elenco indistin
to, senza priorità». Un'ovazio
ne ha accompagnato il suo in
tervento, a sottolineare i dubbi 
che pervadono i cittadini sul 
futuro di Roma. Parecchie per
plessità sono emerse, infatti, 
dagli interventi del pubblico, 
tutti centrati sulla tutela dei 
parchi e delle zone verdi (Villa 
Carpegna, parco delle Valli). 
La richiesta pressante degli in
tervenuti ha spinto Francesco 
Rutelli a fare un appello impor
tante ai due capigruppo de
mocristiano e socialista: «que
sta settimana in consiglio si vo
terà sulla variante di salvaguar
dia, ciò* su come sarà organiz
zata la vita di tutti i giorni della 
gente. Vi chiedo qui, davanti a 
loro, di lasciare libertà di co
scienza ai membri del vostro 
partito, perché è in gioco la vi
ta di tutti». Non ci sono state ri
sposte esplicite da parte dei 
politici interpellati. 

PROGRAMMA 

OGGI 
Cinema. 
Ore 21,00: «Roxannc di Fred Schipisi, con Steve 
Marti, Darvi Hannah, S Duvall e R Kossovich 
(Usa 1987) 
Ore 22,30: «Arizona Jr.» Regia di Joel Cohen 
con Nicolas Cagc, Holly Hunter e John Good
man. (1987). 
Ore 24,00: «Freaks». Regia di Tod Browning. In
terpretato da Wallace Ford e olga Baclanova 
( 163:!). Il film è in versione originale con sotto
titoli in italiano. Amori folli in bilico tra farsa e 
tragedia. Roxanne è la versione contemporanea 
del Cyrano de Bergcrac, con Steve Martin che si 
confronta con il recente Depardieu. La seconda 
pellicola in programma è la prova cinematogra
fica dei due fratelli Cohen, la nuova coppia teni
bile hollywoodiana, trionfatori dell'ultima edi
zione del Festival di Cannes. Freaks, è, senza 
esagerare, uno dei film più maledetti della storia 
del cinema Ambientato «fra» e interpretato da 
veri fenomeni da baraccon, bizzarie della natu
ra, appunlo.e 
Caffè concerto. 
Ore 21,00: L'associazione culturale «Linea di 
confine» replica con Clanta Padolfi e Mimmo 
Surace, «Glamour». Pesci in faccio al pornografi
co quotidiano-lelevisiixj. 
Vldeoartclub. 
Ore 2 !,00: «Alla fine degli anni Sessanta. L'cspc-
nenza di Art Tapes 22 a Firenze» Il video di que
sta sera vuole lanciare un «Se*» a favore della 
conservazione dei nastri magnetici. Datati anni 
'60 o 70 tutti legati dallo stesso ineluttabile e tri
ste destino, il detenoramento «Affetti» da una 
precoce smagnetizzazione. Prodotti «effimeri» di 
un'arte appena nata. 
Discoteca. 
Serata di musica Techno. 
Dibattito. 
Ore 20,30: «Fisco, spesa pubblic a e stato socia
le. L'azienda Italia a un bivio>\ Con Alfredo Rei-
chlin e Paolo Cirino Pomicino. 

DOMANI 
Cinema. 
Ore 21,00. «Music box» di Costa Gavras. Con Jes
sica Lange, A. Mueller-Stahl e !•'. Forrest. (Usa 
1990) 
Ore 22,30: «Sotto accusa». Regia di Jonathan ka-
plan, con kelly McGillis e Jodie Foster. ( 1988). 
Ore 24,00: «Piano ..piano, dolce Carlotta». Regia 
di Robert Aldrich, con Bette Davis, Olivia de Ha-
villand, Joseph Cotten, Agnes Moorehead e Vic
tor Buono (Usa 1965). Ecco delle donne dav
vero sull'orlo di una cnsi di nervi. Due grandi 
stelle e attrici del cinema contemporaneo (Jes
sica Lange e Jodie Foster) insieme alla dolce 
Carlotta. Forse più «Hard» di Baby Jane. 

Avvertiamo, inoltre, tutti gli spettatori dell'Iso
la Tiberina che i film di questa ser^potrebbero 
subire variazioni di programma 
Vldeoartclub. 
Ore 21 00: «Adolescenti in video» 
Discoteca. 
Musica Techno. 
Caffè concerto. 
Ore 21,00: «Babbo, secondo te quella lassù è 
una nuvola o un incendio?». Di e con Sergio Pie-
rattini. 
Dibattito. 
Ore 20,30: «Mafia: una sfida aperta, una batta
glia da vincere». Con Ugo Vetere, Paolo Cabras, 
Felice Imposimato e Aldo Signore. 

Appuntamento 
al caffè concerto 

«Glamour» 
uno spettacolo 
in esclusiva 
per il festival 

. • • Adesso esageriamo' Li
nea di contine presenta «Gla
mour»: \init pièce <ia\ titolo •cla
moroso» riservato «solo» alla 
gente di successo. Lo spettaco
lo, scritto appositamente in oc
casione del festival, per la re
gia di Lamberto Carrozzi, 
prende come spunto l'amara 
condizione dell'individuo «in
farcito» di televisione e spot, 
Interpretalo da Clarita Pandolfi 
e Mimmo Surace, lo «show» e 
la rivisitazione, in toni grotte
schi, delle vendite di tappeti, 
•pseudo» gioielli e altro, che 
tempestano oramai quotidianamente l'etere. 
Gli •Ipno-imbonitori» delle aste a 36 pollici han
no le ore contate. Creme miracolose e liposolu-
zioni addio. Da oggi c'è Everslop, il prodotto per 
restare giovani nel tempo. Per la prima volta al 
mondo un impasto grasso e piccante di soldi, 
volgarità, bellezza, isteria e successo mai visti 
prima d'ora. Un'eccessiva voglia di bellezza, l'e
stremo attaccamento alla conservazione del 
corpo, e manie di successo hanno «infettato» ol
tre che le persone anche i monitor di ogni casa. 
Una visione della quotidianità tradotta in un lin
guaggio dai toni trionfalistici e d'effetto, In po
che parole: non è tanto importante quelloche si 
dice, ma come viene detto. La storia raccontata, 
questa sera, al cade concerto, è tutta incentrata 
sulla presentazione di Everstop e t suoi «effetti 
stupefacienti». Il portentoso prodotto, blocca la 
giovinezza, garantisce bambini sempre in (asce 
e cani eternamente cuccioli. Ironia e autenticità 
si confondono e «fondono» in questa pièci' dai 
toni ambigui fino all'ultima battuta. Gli imboni
tori di turno «ftchissimi» per l'occasione, «consi
gliano» alle signore di andare dal parrucchiere e 
scegliere il look che più desiderano. Dopo di 
che avverrà il miracolo, una puntura di F.verslop 
e il gioco è fatto. Il primo essere umano ever
green (sempre verde), è una donna di sessanta-
nove anni, che grazie al prodotto in questione si 
6 «conservala» per ventidue anni all'età di diciot-
to. Sarà vero?... Domani si replica. 

Stasera 
al videoclub 

Giovani opere 
già deteriorate 
di un'arte 
«effimera» 

i*5> 
Cosa chiedete a Roma? Meno 

traffico, più verde, uffici pubblici 
pieni di cortesia, sufficienti asili 

nido, un'altra giunta, meno 
inquinamento, meno tangenti, più 
dignità, la luna? Ritagliate questo 

rettangolo e scrivete le cinque cose, 
in ordine di importanza, che più 
desiderate, che più vi mancano. 

Consegnatelo allo stand dell'Unità 
presente alla festa sull'Isola 

Tiberina o speditelo alla cronaca 
di Roma, via dei Taurini 19 

1. 
2. 
3. 
4. 
5. 

§ • Una novità particolare, 
stasera, allo stand della vi-
deoarte, che indurrà a riflettere 
sulla conservazione dei nastn 
magnetici. La serie di video 
che saranno presentati hanno 
tutu una triste, eppure inevita
bile caratteristica. Pur essendo 
stati prodotti tra la fine degli 
anni '60 e gli ini^i dei '70. mo
strano già i segni del tempo. 
Attaccato ancor prima della 
pellicola da una precoce sma
gnetizzazione, il video nschki 
di celebrare il gesto estremo di 
una fluidità da sempre attribui

tagli da studiosi e critici, che lo porti Ò scompari
re defiiutivamcnte 

Affrettiamoci, dunque, a vedeili, questi pro
dotti «elfimen» di un'arte appena nata. Quello 
che lega gli artisti in cartellone (Ketty La Rocca, 
Charleniagne Palestine. Joseph Beuys ed altn) 
e la comune espenenza presso la galleria «Art 
Tapes 22» di Firenze, sotto la direzione di Maria 
Gloria Bicocchi. Oltre al dato «biografico» si ag
giunge l'attenzione per il gesto, l'evento, la pei-
formante. Il risultato e la documenta? ione filmi
ca delle azioni, ottenuta anche grazie all'agilità 
della nuova telecamera Portpack prodotta dalla 
Sony. Nascono cosi «Appendice per L na suppli
ca» di ketty La Rocca e «Body music»di Charlem-
gne Palestine. Nel primo l'autnce, ricorrendo 
soltanto ali uso delle mani, riesce a costruire 
una sene di figure che si intrecciano e si rincor
rono in |jerfetto silenzio L'artista americano, in
vece, riprende il suo corpo lanciato in una corsa 
sempre più veloce La «fisicità» dell'immagine 
trova il culmine quando l'artista si scaglia contro 
le pareli della galleria, in cui il video e ambien
tato. Stessa «corporeità» in «Vitex agnius castus» 
di Joseph Beuvs, in cui l'autore e ripreso prono 
sul pavimento di una galleria di Napoli, con una 
pianta sul capo Le immagini sfocate ce lo mo
strano a'tonuato da un pubblico che si fa mano ' 
a mano sempre più numeroso Una sene di do
cumentari, quindi, che ripercorrono passo per 
passo lo svolgimento e la realizzatone di per
formanci' 
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